
1

Pe
ri

o
d

ic
o

 d
i i

n
fo

rm
az

io
n

e 
d

el
l’a

m
m

in
is

tr
az

io
n

e 
co

m
u

n
al

e 
d

i N
ov

al
ed

o

Anno 5 - Nr. 1 Dicembre 2015

daNovaledo

Foto Ruggero Dallapiccola



2

 

Orario di ricevimento 
Sindaco, vicesindaco e assessori

Sindaco Margon Diego 

 Riceve su appuntamento
 Indirizzo e-mail: sindaco@comune.novaledo.tn.it
 Numero telefonico: 3396565744

Vicesindaco Cestele Barbara
Assessore con delega alle competenze di:
Agricoltura, Ambiente, Foreste, Territorio, Patrimonio,
Viabilità, Bilancio, Personale.

 Ricevimento:
 mercoledì dalle ore 14.00 alle ore 16.00
 Indirizzo e-mail: vicesindaco@comune.novaledo.tn.it
 Numero telefonico: 3453421421

Assessore Giongo Moreno
con delega alle competenze di:
Urbanistica , Edilizia Privata, Commercio

 Ricevimento:
 martedì dalle ore 18.30 alle ore 19.30
 Indirizzo e-mail: comune@comune.novaledo.tn.it

Assessore Gasperazzo Nadia
con delega alle competenze di:
Politiche Sociali, Sport.

 Riceve su appuntamento
 Indirizzo e-mail: nadiagasperazzo@gmail.com

Assessore Angeli Lorenzo
con delega alle competenze di:
Cultura, Istruzione, Distretto Famiglia-Marchio Family

 Riceve su appuntamento
 Ricevimento: mercoledì dalle ore 08.30 alle ore 09.30
 Indirizzo e-mail: loriangeli@hotmail.it
 Numero telefonico: 3470672542

Il periodico d’informazione comunale
è consultabile online
sul sito del Comune di Novaledo
(www.comune.novaledo.tn.it)

Impaginazione, grafica e stampa
Litodelta s.a.s.

 

Periodico semestrale di informazione
dell’amministrazione comunale di Novaledo

Autorizzazione:
Tribunale di Trento nr. 25/2011 del 08/09/2011

Anno 5 - Nr. 1 Dicembre 2015

Orari di apertura degli uffici comunali

Dal Lunedì al Venerdì 8.30 - 12.30
Giovedì pomeriggio 16.30 - 18.00
Telefono 0461 72.10.14

Corpo di Polizia Locale

Centralino 0461 75.73.12
e-mail: polizialocale@comunitavalsuganaetesino.it

Orari ambulatorio medico comunale

Dott. Aminei Hamid Reza

 Lunedì  9.00 - 11.00
 Martedì  9.00 - 11.00
 Mercoledì 14.30 - 16.30
 Giovedì  9.00 - 10.00
 Venerdì 18.00 - 19.00

Dott.ssa. Elisabetta Pensalfine

 Martedì 14.30 - 17.00
 Giovedì 15.00 - 17.00
 Venerdì 9.30 - 11.00

Comitato di redazione

 Diego  Margon  (presidente)
 Barbara Cestele  
 Monica Cipriani  
 Tania  Gozzer 
 Marianna Magrelli
Direttore
 Diego Margon 

Direttore responsabile 
 Roberto Paccher
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Il saluto del Sindaco
 

 Sono già passati sei mesi, intensi ed impegna-
tivi, dal nostro insediamento, ma l’emozione provata 
in quei giorni nell’avere ricevuto la fiducia degli elet-
tori di Novaledo, continua ad essere forte come lo 
sono l’entusiasmo e la voglia di lavorare al servizio 
del paese.
Ciò accettando le critiche e le sollecitazioni di tutti, 
ed accogliendo con umiltà i consigli e gli incorag-
giamenti che mi pervengono da parte dei cittadini. 
Desidero rivolgere innanzitutto un affettuoso saluto 
alla giunta e all’intero consiglio comunale, e a tutti 
coloro che hanno accettato la competizione eletto-
rale, anche se non eletti: a tutte queste persone va la 
mia stima, poiché credo che, pur nelle diversità delle 
posizioni ed opinioni, vi sia una comune attenzione 
ai bisogni di Novaledo ed una disponibilità ad opera-
re per il bene del paese. Inoltre rivolgo un ringrazia-
mento ai dipendenti comunali, che da subito sono 
stati collaborativi e disponibili con la nuova ammini-
strazione.
Sono tempi difficili per tutti, per chi amministra, per 
i giovani e le famiglie, per il mondo del lavoro, per 
chi fa impresa e per chi è in cerca di occupazione. Le 
risorse economiche a disposizione delle amministra-
zioni comunali sono sempre meno, c’è molta incer-
tezza sui trasferimenti provinciali, a loro volta condi-
zionati da tagli statali. Sono convinto che Novaledo 
abbia però grandi risorse: mi riferisco, alle associazio-
ni, al volontariato e alle famiglie generose che ringra-
zio poiché rappresentano il vero volano del paese e 
permettono di affrontare con fiducia il futuro.
In futuro ci attendono nuove importanti sfide. Entro 
il 30 giugno 2016 i  comuni  dovranno presentare alla 
Provincia Autonoma di Trento il progetto di riorga-
nizzazione intercomunale dei compiti e delle attività 
da gestire in forma associata obbligatoria, ed entro il 
31 luglio 2016 dovranno sottoscrivere le convenzioni 
relative ad almeno due servizi, la cui gestione asso-
ciata avrà inizio a decorrere dal 1 agosto 2016. Anche 
per i restanti servizi entro la fine del 2016 dovranno 
essere sottoscritte le convenzioni per una gestione 
in forma associata che obbligatoriamente avranno 
effetto con data 1 gennaio 2017. I servizi interessati 
sono: servizio segreteria generale – gestione econo-
mica finanziaria e tributi – ufficio tecnico, urbanisti-
ca e gestione del territorio – anagrafe stato civile – 

commercio e altri servizi generali. In merito a questo 
argomento stiamo facendo, insieme alla P.a.t. e agli 
altri comuni, le opportune considerazioni per garan-
tire alla nostra comunità la soluzione più vantaggiosa 
sia in termini di costi che di qualità dei servizi.
In questi primi sei mesi abbiamo portato avanti le 
opere già finanziate e programmate dall’amministra-
zione precedente, oltre ad aver iniziato a concretiz-
zare quanto previsto dal nostro programma eletto-
rale.
Recentemente è stato approvato il progetto esecu-
tivo dei lavori di sistemazione e ristrutturazione della 
p.ed. 222 (ex caseificio) che comporterà a breve, il ri-
torno degli ambulatori medici al piano terra, oltre al 
dispensario farmaceutico per il quale il comune ha già 
le autorizzazioni provinciali, che garantirà la vendita e 
la consegna di farmaci. Per effetto di ciò, in accordo 
con il direttivo del gruppo anziani e pensionati, è stato 
deciso di dotare l’associazione di una nuova sede più 
spaziosa presso Casa Zen.
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Dopo i lavori di ristrutturazione e messa a norma è 
tornato ad essere funzionale il campo sportivo co-
munale di Novaledo. Grazie ad una convenzione del-
la durata di 5 anni, sottoscritta con il G.S.D Roncegno 
Terme, presso il nostro impianto sportivo settimanal-
mente si svolgono gli allenamenti e le partite di cam-
pionato del settore giovanile, all’interno del quale 
hanno trovato spazio molti giovani atleti del paese.
È stato approvato, al fine di beneficiare di un finanzia-
mento della P.a.t., il progetto per l’ampliamento del-
la caserma dei Vigili del Fuoco volontari, che prevede 
nuovi spazi per le rimesse e la realizzazione di doppi 
spogliatoi, come previsto dalla normativa vigente. 
Anche quest’anno è stato riproposto il Progetto “In-
tervento 19”, grazie al quale è stato possibile ese-
guire lavori di manutenzione, sfalcio e ripristino del 
patrimonio comunale. Considerati i costi contenuti a 
carico del comune e l’importante apporto che questa 
porta alla comunità, è nostra intenzione riproporla 
anche il prossimo anno. 
Al fine di garantire maggiore sicurezza ai pedoni sa-
ranno a breve realizzati e messi in funzione due sema-
fori a chiamata collocati rispettivamente all’incrocio 
di Via Valle e in prossimità dell’accesso di Casa Zen.
Inoltre grazie alle sollecitazioni dell’amministrazione 
comunale nei confronti della P.a.t. sarà ultimata la 
pensilina delle autocorriere in località Campregheri 

dove sarà attivato un nuovo semaforo anch’esso a 
chiamata. 
Stiamo programmando un intervento strutturale per 
quanto riguarda la gestione dell’acquedotto con la 
partecipazione del comune di Novaledo alla società 
per azioni S.t.e.t..
È intenzione dell’amministrazione comunale acqui-
stare azioni S.t.e.t. e affidare l’intera gestione dell’ac-
quedotto alla stessa, che gestisce tra l’altro gli ac-
quedotti di Levico Terme, Pergine Valsugana, Tenna, 
Grigno e diversi altri comuni. L’attività svolta è stata 
intensa ed impegnativa, e non intendo dilungarmi ol-
tre con l’elenco di ciò che è stato fatto, poiché nelle 
pagine successive ogni assessore relazionerà pun-
tualmente su ciò che è stato portato avanti in questi 
primi sei mesi di lavoro dal rispettivo assessorato.
Abbiamo deciso, anche per questa legislatura, di 
mantenere il giornale di informazione comunale “da 
Novaledo” poiché riteniamo corretto informare gli 
abitanti del nostro paese sull’operato dell’ammini-
strazione comunale e su quello che succede nella 
nostra comunità. Nel periodico abbiamo riservato 
spazio alla maggioranza consigliare, alla minoran-
za consigliare, alle associazioni, al corpo dei Vigili 
del Fuoco Volontari, alle scuole primaria e materna. 
Ricordo che “da Novaledo” rimane aperto anche a 
tutti coloro che vogliano far pubblicare qualcosa di 
interessante, il tutto consegnando il materiale da 
sottoporre al comitato di redazione presso gli uffici 
comunali. Il periodico uscirà semestralmente e sarà 
pubblicato sul sito del comune in modo da garantire 
la visione anche a chi vive all’estero.
Colgo l’occasione per salutare il nuovo comitato di 
redazione e il nuovo direttore responsabile, ringra-
ziando fin da subito per la collaborazione alla realiz-
zazione di questo importante strumento di informa-
zione comunale.

Voglio infine concludere augurando Buone Feste a 
tutti gli abitanti di Novaledo e a tutti i “Masaroi” che 
vivono lontano, con l’auspicio che il 2016 sia un anno 
ricco di soddisfazioni, pace e serenità.
Buon Natale e Buon 2016 a tutti voi.

Diego Margon

Amministrazione
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Il vicesindaco
 
Passione e capacità di ascolto

 Dopo il risultato ottenuto alle ultime elezio-
ni, ho accettato il ruolo di Vicesindaco che mi è stato 
assegnato, consapevole che si tratta di un onore ma 
anche una grande responsabilità, ma comprendo che 
tale impegno rappresenta il modo migliore per dare 
seguito alla fiducia dei tanti cittadini che mi hanno 
espresso il loro voto di preferenza. Porterò quindi 
la mia esperienza politica nella nostra Comunità, im-
pegnandomi nella direzione che considero indispen-
sabile per un buon amministrare:  determinazione e 
collaborazione con i cittadini.

La buona politica deve essere accompagnata da pas-
sione e capacità di ascolto, e un buon amministrato-
re pubblico deve essere dotato anche di realismo: 
cioè capacità di vedere i problemi, oltre che sotto il 
profilo della pubblica utilità, anche nell’ottica della 
loro pratica realizzabilità, con una seria valutazione 
di costi e benefici. A volte di fronte a delle richieste 
irrealizzabili bisogna avere l’onestà di saper dire an-
che di No.
Una volta eletti bisogna avere la capacità e la lungi-
miranza di amministrare allo stesso modo, senza di-
stinzioni tra amici e nemici, sostenitori e detrattori. 
Tutto questo non è sicuramente semplice perchè un 
amministratore prima di tutto è una persona, con un 
vissuto, con delle convinzioni politiche ma deve ave-
re comunque la capacità e l’intelligenza di razionaliz-
zare in modo costruttivo gli eventi che lo investono 
durante il periodo di governo.

Per quanto mi riguarda ho la certezza assoluta di aver 
perseguito questa strada; questo quinquennio non è 
dei più facili, anzi, si può affermare che è il periodo 
amministrativo forse più difficile degli ultimi tempi, 
dove bisogna coniugare le esigenze di una comuni-
tà con le risorse economiche sempre più esigue, una 
Provincia in fase di trasformazione, un quadro poli-
tico amministrativo in continua mutazione come le 
gestioni associate e le fusioni tra comuni.
Una delle tematiche più delicate che ho dovuto af-
frontare in qualità anche di assessore all’ambiente, 
è stata senz’altro la costruzione dell’impianto a bio-
massa presso lo stabilimento Menz & Gasser.

Voglio ribadire ancora una volta che il Comune pur 
non avendo una competenza diretta in materia am-
bientale, ha provveduto comunque a commissionare 

due studi approfonditi che riguardano una perizia 
redatta dall’Ing. Chiosi della Provincia di Treviso – 
ARPAV DAP di Treviso -  e uno studio sulla ricaduta 
commissionato allo studio Enviroware della Lombar-
dia. In particolare la perizia è stata una valutazione 
oggettiva delle caratteristiche impiantistice della 
nuova opera, controllando che le autorizzazioni 
abbiano rispettato i canoni normativi e cercando di 
rilevare eventuali criticità progettuali. Le conclusio-
ni dell’Ing. Chiosi hanno confermato l’assoluta per-
fezione nel progetto, e ha dato invece dei suggeri-
menti migliorativi sulle autorizzazioni rilasciate dagli 
organi competenti, suggerimenti peraltro accolti 
positivamente sia dall’azienda che dalla Provincia. I 
dati saranno monitorati continuamente dall’Appa, 
con l’installazione di due centraline che rileveranno 
le immissioni atmosferiche in tempo reale.

Amministrazione
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Lo studio suggerisce di non utilizzare l’Herba al Crops 
o derivati, e l’installazione di un doppio filtro, sug-
gerimenti che Menz & Gasser ha già previsto. Per 
quanto riguarda invece lo studio sulla ricaduta nel-
la parte conclusiva della perizia: viene scritto che “i 
valori massimi sul dominio all’esterno dell’impianto 
predetti per tutti gli inquinanti sono minori rispet-
to ai rispettivi valori limite o valori obiettivo stabiliti 
dal D.Lgs 155/2010, o minori dei limiti di esposizione 
suggeriti per gli inquinanti non normati. Per quanto 
riguarda le diossine è stato simulato sia l’utilizzo del 
prodotto Herbal Crops sia quello di un cippato tal 
quale. Le predizioni del modello indicano valori di 
concentrazione minori – di circa due ordini di gran-
dezza _ per l’utilizzo di cippato tal quale”.
Le perizie quindi hanno confermato quanto già riba-
dito dall’Appa circa la bontà dell’impianto che non 
rappresenta alcun pericolo per la salute dei cittadi-
ni. La perizia integrale è a disposizione di quanti la 
volessero consultare e scaricare sul sito internet del 
comune di Novaledo.

Con questa perizia l’Amministrazione Comunale ha 
voluto avere ulteriori garanzie, facendo eseguire 
ad un soggetto esterno alla Provincia Autonoma di 
Trento, uno studio che faccia chiarezza e porti un au-
torevole contributo sull’argomento biomassa.
Abbiamo voluto presentare pubblicamente alla po-
polazione di Novaledo i risultati delle perizie al fine 
di essere il più possibile trasparenti sapendo di non 

Amministrazione

aver nulla da nascondere ma al contrario avendo 
sempre cercato di operare nell’interesse dei cittadi-
ni, cercando di dare risposte concrete e chiare, al fine 
di fugare eventuali timori sul rischio per la salute che 
le perizie escludono categoricamente.
Ora grazie a ciò, abbiamo la consapevolezza che 
l’impianto di biomassa non avrà effetti negativi sulla 
salute degli abitanti di Novaledo e che rispetta le pre-
scrizioni di legge in materia di emissioni.
In un progetto intitolato “Il Cambiamento è nell’A-
ria” è mia intenzione impostare con la Provincia un 
percorso interamente dedicato all’ambiente e alla 
sua tutela.  Abbiamo ereditato dai nostri padri l’abi-
tudine a provvedere al riscaldamento delle nostre 
abitazioni con ciò che i nostri boschi ci concedono.
Oggi dovremmo insegnare ai nostri figli che tutto 
questo, oltre ad essere tradizione, dovrà essere ri-
sparmio, rispetto dell’ambiente e sicurezza.
Restando in ambito forestale, desidero portare a co-
noscenza che a fine anno saranno sciolti i consorzi fo-
restali, ma che fino alla nuova zonizzazione da parte 
della Giunta Provinciale, verrà mantenuto capofila il 
Comune di Telve.

Nell’augurare a tutti i cittadini Serene Festività ed un 
2016 ricco di prosperità, colgo l’occasione per ricor-
dare che sono a disposizione della popolazione in 
Municipio tutti i mercoledì dalle 14:30 alle 16:00.

Barbara Cestele
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Amministrazione

Giochi e divertimento 

 É con immenso piacere che condivido con voi  
miei compaesani la gioia per la” rinascita “del nostro 
campo sportivo dopo tanti anni di inutilizzo, grazie 
alla collaborazione del G.S.D. Calcio Roncegno che ha 
stipulato con il nostro Comune una convenzione.
È nata cosi una squadra “piccoli amici Novaledo”se-
guita con passione dai mister Giovanni e Riccardo 
composta da nove bambini: Matteo,Marco,Iyrton,-
Dylan,Rayan,Diaa,Aiain,Lorenzo e Maicol che duran-
te l’estate hanno partecipato al primo torneo con 
molto entusiasmo organizzato anche per ragazzi più
grandi e terminato con una grande festa e premia-
zione. 
Grazie a questa collaborazione ora anche i bambini di 
Novaledo che erano già iscritti al G.S.D. Calcio Ronce-
gno potranno proseguire gli allenamenti nel nostro 
campo sportivo.

Quest’anno inoltre durante la Sagra di S.Agostino 
grazie alla volontà di alcune mamme che si sono rese 
disponibili coordinate da Chiara Pasquini si sono svol-
te le Mini Olimpiadi dei Masi che hanno visto sfidarsi 
in una serie di giochi (tiro alla fune,corsa nei sacchi,-

gioco con la mela ecc..) ben cinquanta bambini sud-
divisi in squadre che come in una vera Olimpiade è 
iniziata con l’accensione del bracere olimpico con il 
piccolo mascotte Nicolò, il ballo di apertura, il grido 
dello slogan di ogni squadra e il via ai giochi, ed è ter-
minato con lo scoppio dei palloncini pieni d’acqua.

Inutile dire che è stato un vero successo è stata una 
giornata indimenticabile piena di emozioni che si è 
conclusa in piazza con la premiazione di tutti i par-
tecipanti e la cena offerta dalle associazioni Sagra S. 
Agostino.

Certa che queste belle iniziative proseguiranno negli 
anni avvenire voglio ringraziare tutti per la collabora-
zione e disponibilità. Vorrei inoltre ringraziare Laura 
Pallaoro per avermi aiutata a tenere aperti i servizi 
igienici del parco giochi che non erano mai stati aper-
ti al pubblico e che invece questa amministrazione 
crede sia un servizio molto importante per i nostri 
bambini che numerosi frequentano il parco giochi.
Infine vorrei ringraziare tutte le persone che ogni 
giorno collaborano insieme a me per il bene della no-
stra Comunità augurando a tutti un Sereno Natale e 
Felice Anno Nuovo.

Nadia Gasperazzo

Assessorato allo sport e politiche sociali
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Assessorato alla cultura, istruzione
e distretto famiglia

 Desidero ringraziare di cuore quanti hanno 
voluto concedere la fiducia alla neo-eletta Ammini-
strazione Comunale e al sottoscritto in particolare.
Gli intenti dell’Assessorato che rappresento si richia-
mano al principio costante e trasparente della PAR-
TECIPAZIONE, aperti ai suggerimenti per creare oc-
casioni di iniziative socio-culturali condivise e sentite. 
Sono convinto che la disinformazione e/o la carenza 
di informazioni corrette su molti argomenti sia alla 
base di meccanismi contorti che spesso inducono 
stereotipi che travisano la realtà.

Per questo l’Assessorato darà costantemente voce 
a chiunque ne esprima desiderio, così come recente-
mente è accaduto con l’iniziativa “Presepe Vivente”, 
rievocazione alla quale inaspettatamente hanno ade-
rito più di 30 figuranti, comparse, attori e artigiani...
rivelando desiderio di partecipazione ed entusiasmo. 
Sono e siamo già partiti per questo “viaggio” quin-
quennale con la prima serata informativo-culturale 
“Testimonianza di una Rinascita” nell’ottobre scor-
so, mentre nel 2016 daremo vita alle “Serate Salute” 
che approfondiranno tematiche quali la Violenza 
sulle Donne, le Alterazioni Comportamentale degli 
Adolescenti, i Disturbi Alimentari del nostro tempo 
- anoressia e bulimia - nell’età critica; affronteremo 
inoltre il problema della disostruzione delle vie aeree 

nel bambino-lattante, la rianimazione cardio-polmo-
nare nell’arresto cardio-circolatorio nel paziente a 
domicilio...e così via.

Tutte le tematiche medico-scientifiche saranno trat-
tate da professionisti sanitari ed esperti di settore.  
A rischio di ripetermi, sottolineo che rimane di fon-
damentale importanza, secondo il mio credo e il mio 
percorso educativo e formativo, il DIALOGO e il CON-
FRONTO anche nella fase propositiva, così da piani-
ficare un calendario condiviso di crescita culturale.  
Il “Comune” è di tutti, deve trasformarsi in un edifi-
cio di vetro, trasparente, dove chiunque può vedere 
ciò che accade al suo interno: questo è stato il nostro 
dictat e per questo sono fiero di appartenere a que-
sta Giunta: farò del mio meglio, sperando di averVi 
vicino nelle iniziative o manifestazioni che insieme 
avvieremo nel corso di questi cinque anni.

Lorenzo Angeli

Partecipazione e condivisione
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Assessore all’urbanistica
Dall’assessorato all’urbanistica, commercio ed edilizia privata

Un cordiale saluto a tutti.

 Vorrei iniziare queste poche righe ringrazian-
do tutti i cittadini che hanno dato fiducia a questa 
nuova amministrazione.
In questi mesi il lavoro che abbiamo intrapreso è sta-
to impegnativo ed anche molto complesso, far fron-
te a tutte le problematiche che quotidianamente si 
manifestano a Novaledo con le risorse finanziarie e di 
personale che il nostro Comune attualmente dispone 
è una bella sfida.
Su questa base abbiamo così preso in carico la situa-
zione portando avanti la gestione e sistemazione 
dell’esistente, cercando di dare risposte concrete 
alle esigenze che si sono presentate. Tra le varie in-
combenze vi sono stati lavori che non riguardavano 
esclusivamente il mio assessorato, ma per i quali ho 
contribuito con costante impegno grazie anche all’af-
fiatamento del gruppo con il quale collaboro, perso-
ne motivate che lavorano per un obiettivo comune, 
Novaledo.
L’utilizzo corretto del campo sportivo dopo tanti anni 
di abbandono, l’apertura dei servizi presso il parco 
giochi di Casa Zen realizzati anni fa e mai aperti, la 

gestione e controllo dell’acqua, la salute pubblica, la 
gestione della centralina idroelettrica, la scelta della 
gestione associata dei servizi con i comuni limitrofi, 
sono solo alcune questioni che abbiamo affrontato 
in questi primi mesi di insediamento.
Accanto a questa lista a breve si aggiungeranno an-
che lo spostamento degli ambulatori, la realizzazio-
ne del dispensario farmaceutico, l’ampliamento della 
caserma dei vigili del fuoco, la realizzazione del nuo-
vo archivio comunale e l’applicazione del nuovo re-
golamento cimiteriale.

In questa sede vorrei inoltre porvi a conoscenza di 
un argomento molto importante per la popolazio-
ne e che interessa direttamente il mio assessorato, 
ossia la nuova riforma urbanistica provinciale per il 
governo del territorio da poco entrata in vigore (L.P. 
n° 15 del 4 agosto 2015). Fermare il consumo del suo-
lo e riqualificare l’esistente, confermare e potenziare 
la centralità del paesaggio e migliorare la qualità del 
costruito, semplificare le procedure, ridurre e coor-
dinare al meglio gli organismi esistenti e assicurare 
tempi certi di risposte ad imprese e cittadini sono i 
principali obiettivi in essa contenuti.
Considerata la situazione economica attuale e le esi-
genze dei nostri cittadini, ci siamo impegnati da su-
bito nel sottoporre al vaglio del consiglio comunale 
e ad approvare l’applicazione della tariffa minima 
consentita dalla Provincia relativamente ai contributi 
di concessione, che quindi saranno del 5 % per inter-
venti di recupero e ristrutturazione e del 15 % per in-
terventi di nuova costruzione.
Durante la mia campagna elettorale mi sono esposto 
unicamente promettendo l’apertura dei bagni pres-
so il parco giochi, un particolare ringraziamento va 
all’Assessore Nadia Gasperazzo ed alla consigliera 
Laura Pallaoro per il prezioso lavoro svolto nel ga-
rantirne la quotidiana apertura, ed è così che porto 
avanti il mio modo di contribuire per Novaledo, sono 
infatti dell’idea che non è sensato fare delle promes-
se quando non vi è la sicurezza di poterle mantenere, 
l’unica certezza che posso dare riguarda l’impegno e 
la mia disponibilità nell’ascoltare le richieste dei citta-
dini e nel fare il possibile per trovare delle soluzioni.
Un Augurio di Buone feste e felice 2016 a tutti i Ma-
saroi!

Giongo Moreno

Amministrazione
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Elezioni 10 maggio 2015
I risultati

N. lista
N.

candidati
Descrizione del

contrassegno di lista
Candidato sindaco

Voti di lista e al 
candidato sindaco 

% 
Seggi

1 14 UNITI PER NOVALEDO ISEPPI ATTILIO 267 47,26 5

2 15 PATTO PER NOVALEDO MARGON DIEGO 298 52,74 10

N.progr. N. lista Cognome e nome Carica ricoperta
Voti di

preferenza

1 2 Margon Diego Sindaco -

G
iunta e Consigio

2 2 Cestele Barbara Vicesindaco 82

3 2 Giongo Moreno Assessore 72

4 2 Angeli Lorenzo Assessore 66

5 2 Gasperazzo Nadia Assessore 36

6 1 CS Iseppi Attilio Consigliere -

7 1 Bastiani Lara Consigliere 72

8 1 Zen Loris Consigliere 69

9 1 Gozzer Tania Consigliere 63

10 1 Svaizer Pierangelo Consigliere 36

11 2 Margon Gianluca Consigliere 36

12 2 Pallaoro Laura Consigliere 25

13 2 Capuano Maria Grazia Consigliere 19

14 2 Corn Luigi Consigliere 18

15 2 Carlin Maurizio Consigliere 15

Amministrazione

Nomine e Commissioni

Commissione Elettorale
Membri Effettivi
Margon Gianluca, Corn Luigi, Svaizer Pierangelo

Membri Supplenti
Carlin Maurizio, Angeli Lorenzo, Iseppi Attilio

Commissione Giudici Popolari
Margon Gianluca, Gozzer Tania

Comitato Di Gestione Scuola Dell’infanzia
Angeli Lorenzo e Bastiani Lara

Commissione edilizia
Moreno Giongo 
Assessore Delegato e Presidente  della 
Commissione
Giancarlo Martinelli
Comandante dei Vigili del Fuoco 
Arch. Roberto Vignola,  Geom. Elena Ferrari,
Ing. Edi Martinatti,
Ing. Stefano Voltolini, con studio.

Comunità di Valle.
Rappresentante Eletto Il Sindaco Margon Diego
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 Sono molto lieto di 
partecipare a questa pub-
blicazione per la comunità 
di Novaledo.
Non sono ancora in grado 
di formulare bilanci ma vor-
rei esporVi la grande soddi-
sfazione dell’intera Cassa 
Rurale per la Vostra prezio-
sa partecipazione alle inizia-
tive sociali di quest’anno.

Partecipare consapevolmente è certamente espres-
sione della libertà delle persone di una Comunità,
comporta dignità ma anche responsabilità personale 
non limitata ad attribuire una delega generica.

Qualsiasi organizzazione democratica “una testa un 
voto”, la Cassa Rurale così come le altre realtà parte-
cipate (lavoro, scuola, associazioni, etc.), presuppon-
gono da parte di ogni socio la volontà di conoscere e 
l’apertura al dialogo; richiedono capacità personali e 
requisiti che devono essere affinati ed esercitati nel 
tempo e una reale propensione al raggiungimento 
del bene comune.
A questo scopo vorrei riportare la prima considera-
zione fatta da don Marcello Farina in merito ai ‘fon-

Amministrazione

Cassa Rurale
Saluto del presidente

damentali’ della cooperazione nel corso della Assem-
blea sociale dell’autunno scorso.
‘NOI: è la grande parola che il fondatore della coope-
razione in trentino, don Lorenzo Guetti, mette a
fondamento della sua creatura: ”Quando si passerà 
dall’ Io al Noi , cioè quando ciascuno saprà apprez-
zare la condivisione dei problemi, dei progetti, delle 
aspettative di vita, di partecipazione alla vita pubbli-
ca, allora tutto il Trentino fiorirà “Si fa fatica a dire 
“Noi”; per molti c’è solo l’ Io chiuso in sé stesso, l’in-
dividuo isolato, tutto preso dall’affermazione di sé, 
del proprio interesse, qualche volta con prepotenza 
e arroganza.
È dal Noi che discendono i due slognas più noti della 
cooperazione:
Tutti per uno e uno per tutti e l’Unione fa la forza.
Valgono ancora? “Nelle nostre fabbriche sociali l’Io 
non deve mai farsi vedere, è sempre il Noi quello che 
deve dare il lucido cemento”’
Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio sindacale e 
tutti i Collaboratori della Cassa Rurale si aggiungono 
al coro di Auguri per le Festività 2015/16, coi migliori 
auspici di grande partecipazione e soddisfazione per 
l’anno a venire

Giorgio Vergot
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Scuola elementare
Grazie maestra Fabrizia

 La scuola è iniziata, ma senza la maestra Fabri-
zia, infatti con lo scorso anno lei ha concluso il suo la-
voro con almeno un paio di generazioni di “masaroi”, 
raggiungendo la meritata pensione.
È rimasta a Novaledo per tanti anni diventando una 
colonna portante della nostra scuola, dimostrando 
sempre tanto impegno e simpatia : pensiamo a lei con 
tanto affetto !
Il 9 giugno scorso le abbiamo organizzato una festa 
a sorpresa: la classe quinta ha scritto sui fogli  “W LA 
MAESTRA FABRIZIA “ e li ha sospesi su un filo e le altre 
classi hanno preparato cartelloni e palloncini in cortile 
per salutarla. Ma non basta ! Grazie alla disponibilità 
di Calogero i suoi alunni l’hanno aspettata all’ingres-
so del paese dove la maestra è salita in carrozza com-
mossa e felice di questa sorpresa.
La mattinata si è conclusa tra i festeggiamenti con un 
piccolo rinfresco, salatini, patatine e un BUONISSIMO 
gelato alla panna e al cacao. Grazie maestra Fabrizia 
per i tuoi insegnamenti, non ti dimenticheremo.
Quante cose abbiamo fatto l’anno scorso!
Non possiamo certo dimenticare  la gita organizza-
ta dal gruppo ANA di Novaledo al  Doss Trento e al 
Mausoleo dedicato a Cesare Battisti dove abbiamo  
visitato il museo. È   stato molto emozionante perchè 
abbiamo visto  armi e oggetti delle guerre mondiali.
Oltre a Trento, gli alpini ci hanno accompagnati a Ro-
vereto alla campana dei caduti detta “Maria Dolens”. 
Lì, dopo aver visto un interessante filmato, ci siamo 
avviati verso la campana dove abbiamo cantato in-
sieme, percorrendo un viale fiancheggiato da tutte le 
bandiere del mondo.
Per noi bambini è stato molto interessante perchè ab-
biamo avuto la possibilità di pensare ai troppi errori 
del passato che speriamo non si ripetano in futuro. 

Un GRANDE GRAZIE quindi ai “nostri alpini“ che forse 
non in tutti i paesi sono così vicini alla scuola come qui 
a Novaledo!
Il nostro ringraziamento va anche al Corpo Vigili del 
Fuoco volontari di Novaledo  per tutte le prove di eva-
cuazione  che hanno organizzato. Una prova speciale 
è stata quella dell’anno scorso perchè sembrava un in-
cendio vero infatti i pompieri hanno simulato del fumo 
con una “ macchina”e il salvataggio di una “vittima”.
L’evacuazione si è conclusa in modo divertente per-
chè i pompieri scherzavano con le pompe d’acqua. 
GRAZIE GRANDE ANCHE A LORO perchè sono sempre 
pronti e disponibili verso la scuola.
Adesso vi salutiamo, dobbiamo metterci al lavoro per 
il Natale: auguri a tutti!

Gli alunni di classe quinta.

Istruzione
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Istruzione

Scuola dell’infanzia
Una Gita che ricorderemo

 Dopo un anno scolastico passato a parlare di 
castelli, a sognare di dame e cavalieri, a fantasticare 
di principesse, re  e regine, è giunta l’ora di visitarne 
uno vero.

Partiti presto con un pullman guidato da una signora 
autista, arriviamo ai piedi del castello di Avio.
Su su, senza farci intimorire, saliamo verso il bosco 
che lo circonda, e finalmente eccoci al portone d’en-
trata. Entriamo, osserviamo, ci inoltriamo nel luogo 
magico accompagnati da guide speciali.
Per essere forti e superare tutte le prove ed i giochi 
che troveremo, cospargono sulla nostra testa una 
polverina magica che ci rende invincibili e pronti alle 
sfide che ci aspettano.

Ecco, indossiamo gli abiti da dame e cavalieri e su nei 
meandri e nelle segrete stanze del castello, guidati 
da messaggi che troviamo lungo il cammino. Draghi, 
maghi streghe, ragni; niente ci intimorisce!
Alla fine del percorso, vista la nostra bravura e resi-
stenza, riceviamo in premio la nomina a dama e cava-
liere con tanto di attestato personale.  L’investitura è 
ufficiale con tanto di spada sulle spalle.
Ci comperiamo poi una medaglia come ricordo di 
questa bellissima esperienza al castello di Avio.
Il pranzo fa tacere tutte le nostre pance che dopo una 

mattinata intensa, reclamano la dovuta attenzione.
È ora di tornare a scuola! Una leggerissima piogge-
rellina ci accompagna al pullman, ma noi, grazie alla 
polverina magica, non la temiamo.
L’esperienza volge al termine, ma la ricorderemo con 
piacere e nostalgia.
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 Piazza gremita come non mai a Novaledo per 
il saggio di Ballo Liscio presentato dagli allievi dell’As-
sociazione il Cerchio della Luna, e curato dal maestro 
Tommaso Bailoni e dalla sorella Virginia.

 È stata più solenne del solito quest’anno la festa al Maso San 
Desiderio, svoltasi all’interno di quel grande edificio situato sul confine 
tra le comunità di Novaledo e Levico, costruito ancora prima dell’an-
no mille, probabilmente durante l’epoca longobarda. Quella colossale 
costruzione, è il caso di ricordarlo, ospitava fino all’anno 1737 anche la 
chiesa parrocchiale dove gli abitanti di Novaledo e di Campiello si re-
cavano per adempiere al precetto festivo e per partecipare a tutte le 

altre funzioni religiose. La maggior 
solennità alla festa è stata data da 
uno dei pochi abitanti del Maso, 
Luigino Giongo, che ha presentato 
una ricca documentazione foto-
grafica e un filmato sulla vita e le 
opere di questo grande Santo nato 
e vissuto in provincia di Genova.

Luigino infatti, per rendere più fe-
stoso questo incontro, ha voluto 
documentarsi recandosi nei luoghi 
dove San Desiderio aveva trascor-
so la sua vita e dove ancora oggi 
è conservata l’urna contenente le 
sue spoglie. Sull’altare, improvvi-
sato sotto il grande tendone, an-
che una scultura di San Desiderio 
realizzata e donata al Maso qual-
che anno fa dall’artista Maria Ga-
brielli.
Al termine della solenne Messa 
celebrata dal comboniano padre 
Franco, i residenti hanno offerto, 
all’ottantina di persone intervenu-
te, un signorile rinfresco.

Momenti a dir poco emozionanti sulle ali delle note 
di mazurke, tango e danze tradizionali. L’associa-
zione il Cerchio della Luna è nata nel 2012 con dieci 
iscritti e poi, grazie all’impegno della sua presiden-
te Barbara Cestele, è cresciuta proponendo attività 
ludiche e ricreative alla comunità di Novaledo e non 
solo. L’associazione infatti ha coinvolto anche allie-
vi dei paesi limitrofi.Quella sera i bambini e i ragazzi 
del Cerchio della Luna hanno fatto rivivere una favola 
ballando sotto gli occhi commossi di alcune centinaia 
di spettatori, genitori e nonni soprattutto, che han-
no applaudito a lungo per rimarcare la loro bravura e 
preparazione in uno spettacolo offerto da tanti balle-
rini, preparato e curato in ogni minimo particolare. Il 
tutto elegantemente presentato dal maestro Florio 
Angeli.
Un elogio particolare è stato rivolto al maestro Tom-
maso Bailoni che ha dimostrato professionalità e 
competenza nell’insegnamento della disciplina.

Cronache

Ballo in Piazza

Festa San Desiderio
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 Gli Alpini di Novaledo, guidati dal capogrup-
po Domenico Frare, hanno organizzato un’uscita 
culturale con tutti i ragazzi delle scuole elementari 
del paese. A bordo di due pullman gli scolari hanno 
raggiunto il Doss Trento e da qui sono saliti fino alla 
grande area davanti al monumento. Dopo colazione, 
sono proseguiti verso il Museo Storico degli Alpini 
dove c’è stato l’alza bandiera e dove i responsabili 
della galleria hanno descritto tutta la storia legata 
alla grande guerra e alla vita degli Alpini. Poi sono 
ritornati alla tomba monumentale di Cesare Battisti, 
dove hanno consumato il pranzo al sacco. Qui hanno 
intonato, assieme alle insegnanti e a Pierino con la fi-
sarmonica, alcune canzoni alpine. Ritornati a piedi al 
parcheggio dei pullman, sono partiti per la campana 
dei Caduti di Rovereto dove i custodi hanno proiet-
tato un filmato e raccontata la storia di quella cam-
pana, nata con la fusione dei cannoni usati nelle due 

 La comunità parrocchiale di Novaledo ha fe-
steggiato domenica 12 luglio scorso, padre Luciano 
Roat, per i suoi 50 anni di Messa. La festa per questo 
importante traguardo, è stata fatta coincidere con 
il breve periodo di vacanza che il missionario stava 
trascorrendo nel suo paese natale, prima di ritornare 
nella sua missione in Uruguay. Accanto al festeggiato 
che ha presieduto il solenne rito, c’erano il parroco 
don Augusto Pagan, il già parroco del paese don Lu-
igi Roat e padre Egidio Pedenzini ritornato pure lui 
fra la sua gente per un breve periodo di riposo. Così il 
sindaco di Novaledo Diego Margon: “Caro Padre Lu-
ciano, in questo giorno di festa e di ringraziamento 
al Signore, a nome mio personale, dell’Amministra-

grandi guerre. Tutti soddisfatti hanno poi fatto ritor-
no in paese dove, prima di lasciarsi, il capogruppo 
Frare ha ringraziato i ragazzi per la partecipazione, i 
colleghi alpini al seguito e quanti hanno collaborato 
per la buona riuscita di questa escursione.

zione comunale e della Comunità civile che rappre-
sento, desidero rivolgere un caloroso augurio per la 
ricorrenza del 50 anniversario di ordinazione sacer-
dotale e, con sentimento di gratitudine.

Cronache

Alpini e scolari al Doss Trent

Padre Roat 50 anni di sacerdozio

Anziani a Malga Broi
 Il grande caldo delle giornate estive, ha consi-
gliato al Gruppo Pensionati e Anziani del paese di or-
ganizzare, in collaborazione con il locale Gruppo Alpi-
ni, delle escursioni “al fresco” sul monte di Novaledo 
usufruendo di una parte della Malga Broi.
Come ci ha testimoniato il segretario e componente 
del direttivo Grazioso Alzetta, la partecipazione è sta-
ta soddisfacente in tutte le giornate programmate.
È qui il caso di ricordare che altre attività sono in pro-
gramma e i soci verranno sempre informati mediante 
l’esposizione di cartelli nelle varie bacheche del paese.   
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 Favorita anche dal bel tempo, ha avuto gran-
de successo la festa organizzata da tutte le associa-
zioni del paese in collaborazione con il Comune, per la 
ricorrenza della sagra patronale di S. Agostino.
Le tre giornate di venerdì, sabato e la domenica dell’ul-
tima settimana di agosto, sono state animate da tanta 

musica, allegria e buona cucina. Provetti cuochi e ca-
merieri, hanno preparato e servito centinaia di piatti 
tipici trentini e anche a base di pesce. Particolarmen-
te applaudita è stata l’esibizione di sabato sera con il 
gruppo Levico Imperiale presieduto da Efrem Filippi 
(maestre Cristina e Sonia) che ha interpretato alcuni 
applauditi balli in costume asburgico. Uno spettacolo 
che questa associazione ha voluto offrire alla comuni-
tà di Novaledo come riconoscenza per la disponibilità 
dell’amministrazione comunale nel mettere a loro di-
sposizione la palestra. Lo spettacolo si è svolto sulla 
piattaforma sotto il grande tendone in piazza Munici-
pio, ed il loro ingresso è stato preceduto dalla coppia 
formata dal vicesindaco Barbara Cestele e dallo stori-
co Ferruccio Galler.
Fra i vari altri momenti della sagra vogliamo ricordare 
anche il concerto della banda giovanile di Civezzano al 
termine della solenne messa di domenica 30 agosto.
Ed ancora il ballo liscio e le musiche in compagnia de “I 
Fantasy”, le “miniolimpiadi dei Masi” sul nostro cam-
po sportivo, le musiche di Fabio e la sua fisarmonica.

 Doppia festa di commiato domenica 4 otto-
bre scorso a Novaledo, per il saluto al parroco don 
Augusto Pagan e al missionario padre Egidio Peden-
zini. Don Augusto se n’è andato per assumere la gui-
da spirituale della parrocchia di Mori, mentre padre 

Egidio è ritornato, ai primi di ottobre e dopo tre 
mesi di permanenza nel suo paese natale, nella sua 
missione in Kenya. Don Augusto era giunto in bassa 
Valsugana una decina di anni fa, quando gli vennero 
affidate le parrocchie di Roncegno, Ronchi, Marter 
e Santa Brigida e, da circa due anni e mezzo, dopo il 
collocamento a riposo di don Luigi Roat, anche quel-
la di Novaledo.
Al termine della Messa sono state rivolte ai due sa-
cerdoti parole di lode e di ringraziamento dal primo 
cittadino Diego Margon, dal Consiglio Pastorale e 
da altri rappresentanti di associazioni del paese. Il 
sindaco, accompagnato dall’intera Giunta, ha conse-
gnato poi a don Augusto una incisione con lo stem-
ma del comune, della chiesa e con impresse parole di 
riconoscenza per il suo operato. 

Cronache a cura di Mario Pacher

Grande successo per la festa di S. Agostino

Doppia festa

Cronache
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 Viva impressione ha destato in paese e in altri 
centri della Valsugana dove era conosciuto, la scom-
parsa inaspettata di Gianni Nicoletti avvenuta lo scor-
so 19 settembre all’età di soli 57 anni, dopo un lungo 
lottare contro un male che difficilmente perdona.

Gianni era da tutti benvoluto per il suo carattere cor-
diale e per essere stato per lungo tempo l’istruttore 
degli allievi pompieri del paese e per un periodo an-
che vice comandante dell’intero Corpo.

Ciao Gianni

Cronache

Il ricordo degli Alpini

Il mese di settembre 2015 non è stato sicuramente 
un bel mese né per il gruppo Alpini né per l’intera co-
munità di Novaledo; in quel mese, infatti, si è spento 
o “andato avanti” come si usa dire nel Gergo Alpino, 
Gianni Nicoletti, membro del direttivo gruppo Alpini, 
sempre disponibile nei vari momenti sia di gioia sia 
di dolore, grande lavoratore, quando c’era qualche 
problema bastava dire “ domandeghe al Giani” e il 
problema era risolto.
Ci hai lasciato un grande vuoto che sarà difficile da 
colmare per noi e soprattutto per la tua famiglia che 
sempre ti è stata vicino fino alla fine.
Sarai per sempre il nostro signore delle cime.
Ciao Gianni.

Il Gruppo ANA di Novaledo

Vigile attento, sempre pronto, con orgoglio portavi la 
divisa, istruttore, amico, padre dei tuoi allievi fieri del 
“Gianni”.

Nella foto, in basso, Gianni con i suoi allievi.
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Associazioni

Gruppo alpini Novaledo
Sempre in prima linea

 Anche il 2015 è ormai alle nostre spalle e nel 
bene e nel male gli Alpini di Novaledo hanno porta-
to a termine il proprio programma annuale iniziando 
con il carnevale masarolo in collaborazione con le va-
rie associazioni, la cena sociale in un noto Agritur del-
la zona, poi, oltre ai vari raduni in Valsugana abbiamo 
partecipato al raduno Triveneto a Conegliano.
Nel mese di maggio la gita culturale con i ragazzi 
delle scuole elementari, le maestre e la fisarmonica 
del Pierino. Al mattino siamo saliti sino al Doss Trent, 
dove gli Alpini responsabili del museo, dopo l’Alza-
bandiera, hanno diviso in gruppi i ragazzi accompa-

gnandoli e spiegando loro in sintesi la storia della 
grande guerra.
A mezzogiorno pranzo al sacco nel grande prato da-
vanti al Mausoleo del Doss Trent, due cantate col Pie-
rino e poi via verso la campana dei caduti di Rovereto 
dove dopo un breve filmato su tutta la storia della 
campana, il perché e con cosa è stata costruita, sia-
mo andati a vederla nella sua grandezza. Dopo una 
breve sosta, una merendina e due chiacchiere siamo 
ripartiti per Novaledo.
Nel mese di agosto la tradizionale festa a Malga Broi 
sempre ben partecipata dai nostri paesani e qui non 
smetteremo mai di ringraziare tutti e tutte coloro 
che da sempre ci aiutano perché il risultato sia il mi-
gliore possibile.
Il 4 novembre la commemorazione dei caduti, un mo-
mento molto seguito da tutta la popolazione e dagli 
alpini dei paesi limitrofi.
Sempre nel mese di novembre la gara di Tiro a segno 
a Strigno, anche con ottimi risultati, e per finire in bel-
lezza il concerto di Natale con i ragazzi delle scuole 
elementari preparati da Pierino con la partecipazione 
del Coro Lagorai di Torcegno. Sempre a dicembre, il 
momento della consegna delle “dase-vischio” casa 
per casa con i consueti auguri di fine anno.

Terminiamo augurando a tutti voi tanti auguri di 
Buon Natale e felice anno nuovo.
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Corpo Vigili del fuoco
Un impegno costante per la comunità

 Anche quest’anno come di consueto siamo 
stati impegnati nella Festa di luglio.
Vogliamo innanzi tutto ringraziare i partecipanti del  
X° Trofeo Memorial Renzo Bastiani. In questa edizio-
ne abbiamo visto salire sul podio le squadre:
1. TORCEGNO con i vigili Stefano Debortoli e Giuliano 

Campestrin
2. NOVALEDO con i vigili Daniel Anesini e Loris Dalla-

costa
3. TORCEGNO con i vigili Emanuele Battisti e Daniel 

Campestrin.
 Ci complimentiamo con i vincitori ma anche con  

tutti i pompieri che si sono cimentati in questa gara 
di abilità tecnica.

                                                                              
Ringraziamo anche  tutti i compaesani per la parteci-
pazione e la collaborazione per la buona riuscita della 
festa.
Vi aspettiamo anche l’anno prossimo!
Vogliamo ricordare il vigile Gianni Nicoletti che ci 
ha lasciati recentemente. Gianni è sempre stato un 
membro attivo all’interno del Corpo ricoprendo  di-
verse cariche tra le quali Responsabile allievi.

Ad inizio estate abbiamo pensato di realizzare un 
percorso per i bambini del Paese dove hanno po-
tuto provare a fare i pompieri.  Si sono cimentati in 
diverse attività come superare un tunnel, saltare da 
una casetta, oltrepassare dei copertoni, trasportare 
dell’acqua su di un asse di equilibrio ed infine spegne-
re un fuoco. Ringraziamo genitori e bambini per la 
partecipazione e speriamo di aver reso tutti felici.

A giugno con gli Allievi abbiamo partecipato al Cam-
peggio Provinciale a Pozza di Fassa durante il quale si 
sono svolte escursioni e una manovra il sabato sera.

Associazioni

Riportiamo di seguito un documento storico, messo a 
disposizione dai Vigili del fuoco, risalente all’anno 1915 
che riteniamo interessante rendere pubblico conside-
rato che si tratta di uno scritto di cento anni fa.

Vigili del Fuoco
Volontari Novaledo
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Sezione cacciatori Novaledo

 Nel corso dell’estate si sono svolte le elezio-
ni della riserva.
Dopo diversi anni che hanno visto alla guida della 
stessa il Rettore Corradi Alessandro al quale vanno i 
piu sentiti ringraziamenti per il suo impegno. Il nuo-
vo Rettore votato all’unanimità è Ferruccio Pallaoro, 
con la direzione composta dal vice rettore Baldessa-
ri Mauro, dal segretario cassiere Martinelli Daniele 
e i consiglieri Pedenzini Andrea e Angeli Giuseppe, 
Revisori dei conti Zen Mauro, Baldessari Adriano e 
Cestele Angelo. La riserva attualmente puo’ conta-
re su 21 soci tra cui una cacciatrice ed un neo caccia-

Associazioni

tore. I componenti della sezione hanno partecipato  
in primavera ai vari censimenti al fine  di monitorare 
l’andamento delle popolazioni di ungulati e tetraoni-
di presenti all’interno del nostra Riserva, Censimenti 
che hanno evidenziato un incremento di tutta la fau-
na nel nostro territorio di competenza.

I cacciatori, come è sempre stato fatto negli ultimi 
anni, hanno provveduto alla manutenzione dei vari 
sentieri ed alla sistemazione di diverse aree boschive 
per favorire l’habitat più adatto alle esigenze della 
fauna locale.

Per il prossimo anno si è valutato di ripristinare al-
cuni sentieri comunali e incentivare le aree di sosta 
di camosci e cervi. Con l’insediamento della specie 
non autoctona dei cinghiali, che portano gravi dan-
ni ai campi, anche la sezione di Novaledo, come nei 
comuni confinanti, ha attivato da quest’anno il con-
trollo del numero di cinghiali e, per far questo, gran 
parte dei soci cacciatori ha frequentato in primavera 
un apposito corso al fine di monitorare lo sviluppo di 
tale specie nella destra orografica del fiume Brenta.

A termine della nostra presentazione si augura a tutti 
i censiti un buon termine e un felice inizio da parte di 
tutta la Sezione Cacciatori di Novaledo.

Nuovo direttivo

Noi Oratorio
Un’intensa attività per i bambini

  Ciao a tutti i bambini!!!!! Ci riconoscete?? 
Siamo le vostre animatrici dell’Oratorio, che già da 
qualche mese ci incontriamo con voi l’ultimo sabato 
di ogni mese per passare insieme un pomeriggio tra 
giochi, canti e piccoli laboratori!

Abbiamo cominciato con la baby dance alla festa d’e-
state organizzata dai vigili del fuoco… poi ci siamo 
incontrati per organizzare la festa per salutare un 
ospite speciale… vi ricordate chi era??

Proprio Don Augusto, che si è fermato a mangiare 
la merenda con noi ed è rimasto davvero contento 

dei nostri cartelloni e dei nostri addobbi.  Alla fine di 
ottobre abbiamo preparato medaglioni e lanternine 
per festeggiare il significato dei nostri nomi, cele-
brando Holyween… e alla fine di novembre invece, ci 
siamo tutti trasformati in apprendisti pasticcieri con 
i biscotti di Natale!

Non manca davvero il tempo per divertirsi insieme 
… vi aspettiamo allora ancora in tanti per trascorrere 
un pomeriggio con noi e i vostri amici!
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Gruppo missionario
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Il ritorno dei due missionari

 Il gruppo missionario non ha mai smesso di 
lavorare per la Comunità e approfitta di questa oc-
casione per riepilogare i principali eventi ai quali ha 
preso parte. 
Il 7 marzo ha organizzato nuovamente la Festa della 
Donna, serata che ha trovato davvero grande parte-
cipazione da parte delle donne del paese e non solo; 
l’intero ricavato della festa è stato devoluto per i bi-
sogni della Parrocchia. 
La domenica delle Palme le componenti del Gruppo 
Missionario si sono occupate della vendita delle tor-
te preparate per la Quaresima di Fraternità; il ricava-
to è stato consegnato al Centro Missionario.
Quest’anno la Parrocchia di Novaledo ha avuto la 
fortuna di ospitare i due missionari originari del pa-
ese: Padre Luciano e Padre Egidio. Nel mese di luglio 
c’è stata l’occasione di festeggiare i 50 anni di Sacer-
dozio di Padre Luciano mentre ad ottobre il Gruppo 
ha regalato a Padre Egidio i sandali quale augurio di 
“buon cammino”, durante la festa di commiato. 
Alla Sagra di Sant’Agostino è stata mantenuta la tra-
dizione di preparare i dolci e il Vaso della Fortuna. 
Durante la Festa dei Pompieri è stato allestito una 
spazio per la vendita di oggetti portati da Padre Egi-

dio direttamente dall’Africa. Oltre ad un pensiero a 
quello che è stato, è importante evidenziare quello 
che avverrà nei prossimi mesi, ossia l’organizzazione 
del Mercatino di Natale che quest’anno raggiungerà 
il 20° anniversario e per il quale è sempre ben accetto 
l’aiuto di tutti. Per la primavera 2016 si sta verificando 
la possibilità di organizzare una gita ad Euroflora a 
Genova.

 L’attività dell’anno 2015 è stata intensa e ric-
ca di soddisfazioni, grazie anche alla partecipazione 
degli iscritti che hanno gradito gli appuntamenti e le 
iniziative proposte dal nostro gruppo.
Abbiamo voluto seguire seguito l’impronta dataci 
dal Nostro amico e Presidente Romano, venuto a 
mancare improvvisamente l’anno scorso, adottando 
la Sua caparbietà ed il Suo entusiasmo nel portare 
avanti il gruppo cercando di coinvolgere più anziani e 
pensionati possibile, offrendo delle occasioni di par-
tecipazione e condivisione di momenti di svago e pia-
cevoli incontri. Le occasioni quest’anno ci anno dato 
modo di creare nuovi momenti piacevoli con delle 
uscite a malga Broi, visto anche le calorose giornate 
di quest’estate e altre sono in programma appena 
avremo la Nostra sede definitiva presso la casa Zen.
Il Direttivo, ormai prossimo alla scadenza naturale 

Gruppo anziani e pensionati
Un anno intenso ricco di soddisfazioni

del mandato,  coglie l’occasione per porgere a tutti i 
migliori auguri di Buone Feste e un felice e partecipa-
to anno nuovo ai Nostri appuntamenti.
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G.S.D. Roncegno
Tanta attività al campo sportivo 

 Cari lettori e cittadini di Novaledo, scriviamo 
con piacere sul bollettino comunale del Vostro ado-
rato paese per mettervi a conoscenza tutti voi del 
nostro operato di questi ultimi mesi.
Nel mese di aprile abbiamo concluso positivamente 
la trattativa con il Comune di Novaledo ottenendo la 
gestione dell’impianto sportivo per i prossimi 5 anni. 
La nostra soddisfazione è molto grande ed il frutto 
del nostro lavoro e della nostra convinzione sta dan-
do i frutti sperati. L’impianto sportivo di Novaledo, è 
stato abbandonato per troppo tempo (circa 25 anni) 
ed averIo ripristinato è un valore aggiunto a tutta 
la Vostra comunità. I bambini che si cimentano nel 
calcio presso l’impianto sono in continua crescita e 
speriamo diventi un punto di riferimento per l’attivi-
tà sportiva di tutti voi.
Cogliamo l’occasione per ringraziare, per l’impegno 
profuso, la voglia di collaborazione dimostrata e la 
disponibilità, il sindaco di Novaledo Diego Margon e 
tutta la giunta.

La nostra società lavora intensamente nel settore 
giovanile ed è sempre più convinta che il futuro sia-
no i nostri bambini è per questo motivo che voglia-
mo creare loro un luogo accogliente, preparato (alle-
natori\accompagnatori\ecc.) e soprattutto sano.
È con soddisfazione che vi comunichiamo che nello 
scorso mese di dicembre 2014 abbiamo ottenuto il 
marchio family da parte degli uffici provinciali com-

petenti a dimostrazione della nostra attenzione ver-
so le famiglie e i ragazzi. Sul terreno di Novaledo  in 
questa stagione sono impegnati i “piccoli amici” (pri-
mi calci)  abilmente allenati e da Riccardo Grotter e 
Giovanni Vecchio  e la squadra della categoria esor-
dienti che disputa li tutte le partite in casa.

Anche quest’anno il G.S.D. organizzerà il torneo so-
vra comunale di San Nicolò nelle date del 6 e  del 7 
dicembre 2015 con grosse novità: ampliamento del 
torneo a dodici squadre di pulcini a 5 (anno di nascita 
2007 e 2008). Il torneo si svolgerà nelle palestre di 
tre diversi comuni Roncegno - Novaledo e Torcegno 
con le finali svolte nella palestra di Torcegno. 
Un ringraziamento speciale va dato a tutti i nostri 
sponsor che grazie al loro prezioso aiuto ci permet-
tono di continuare la nostra attività e migliorarla.
Un ulteriore ringraziamento voglio darlo a tutti i ge-
nitori e a tutti gli atleti per la loro fattiva collabora-
zione e l’impegno profuso nell’essere presenti nella 
nostra crescita, l’unione di intenti porta ad ottenere 
ottimi risultati.
Vogliamo chiudere l’articolo augurando a tutti un 
sereno Natale ed un felice anno 2016 e come Nostra 
consuetudine con due frasi che ripetiamo spesso 
tra noi “Roncegno sempre più Blu” e “ Mai Zeder” 
quest’ultima la rivolgiamo in particolare a Dejan che 
si è infortunano durante una partita indossando con 
orgoglio la nostra maglia.
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Cerchio della luna
Un’intensa attività per i bambini

 Perché una persona dovrebbe impegnare il 
proprio tempo a pensare ed organizzare attività a 
favore degli altri? Chi trova risposta a questa doman-
da, trova il motivo per cui nascono le associazioni di 
volontariato al cui interno chi ne ha volontà mette 
parte del suo tempo libero, gratuitamente a favore 
della collettività.
A Novaledo da qualche anno opera assieme ad altre 
l’associazione Il Cerchio della Luna. Prevalentemente 
i servizi offerti si rivolgono ai bambini di Novaledo e 
dei paesi vicini che in vari modi vengono a conoscen-
za delle attività proposte.
Questi primi anni di vita dell’associazione ci sono ser-
viti per sperimentare sul territorio del nostro paese 
varie attività come il teatro, la danza: dal ballo liscio 
all’hip hop, la musica, i laboratori ludico-ricreativi e 
ultima arrivata la capoeira.

La risposta della comunità alle nostre proposte è sta-
ta sempre molto positiva. Quest’anno l’associazione 
propone corsi di ballo liscio con 25 partecipanti tenuto 
dagli insegnanti Tommaso e Virginia Bailoni, il corso di 
musica che conta 13 iscritti con l’insegnante Victor.

Solitamente nel corso della stagione invernale pri-
maverile Il Cerchio della Luna propone altre attività 
che si rivolgono alla comunità più adulta di Novaledo, 
le idee sono molte quelle che si possono realizzare 
concretamente e a breve sono: un corso di pane e 
biscotti da realizzare nel periodo antecedente al Na-
tale, un corso di Line Country dance cioè un tipo di 
ballo molto coreografico da fare in gruppo stile cow-
boy e infine un corso di informatica base.

Le idee che ci vengono in mente per promuovere 
qualcosa all’interno del paese sono molte, poi qual-
che volta si scontrano con la difficoltà di realizzarle. 

Le associazioni che ottengono i risultati migliori sono 
quelle che possono contare su molte persone al loro 
interno che apportano i loro saperi e il loro aiuto con-

creto. Il Cerchio della Luna aspetta tutti coloro che 
hanno voglia di dedicare a Novaledo e non solo un 
po’ del loro tempo.
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Associazione Pallavolo

 Può sembrare tadivo, inopportuno e quindi su-
perato od inutile un breve commento dei fatti ed avve-
nimenti svoltesi mesi orsono. Vorrei comunque espor-
re il mio pensiero se la redazione vorrà concedermi lo 
spazio.
Mi riferisco al calendario 2015 che il corpo dei Vigili del 
Fuoco pubblica annualmente e che gentilmene regala 
anche al sottoscritto, nonchè al numero di dicembre 
2014 del  bollettino “Da Novaledo” messo a disposizio-
ne degli abitanti di Novaledo.
Le mie parole vogliono essere di gioiosa ammirevole 
congratulazione con gli autori/amici delle simpatiche 
gradevoli immagini apparse sulle due pubblicazioni: gli 
alunni, nonchè insegnanti della scuola elementare per 
quanto attiene il calendario, e la sig.ra Elisa Sartori per 
la prima ed ultima pagina di copertina del bollettino.
I loro lavori, semplici ma efficaci quelli dei bambini, de-
licati ed attenti ai particolari quelli della Signora Elisa, 
rivelano nel primo caso l’ammirazione per l’impegno 
dei Vigili del Fuoco, e nel secondo la messa in luce di 
quei piccoli particolari del paese che ne costituiscono i 
caratteri di originalità.

I lettori ci scrivono...

Recentemente è stata costituita a Novaledo una nuova associazione 
sportiva, denominata Asd Snova che ha quale finalità la promozione 
dello sport nella nostra comunità e che svolge il proprio operato nella 
palestra comunale.

La Snova ha iscritto una propria 
squadra di pallavolo, composta da 
giocatori sia di Novaledo che dei 
paesi limitrofi, al torneo Amavol-
ley dove si è contraddistinta per 
apprezzabili risultati. Quest’anno, 
essendo il primo anno di attività 
ha deciso di partecipare al campio-
nato degli amatori, dove possono 
giocare atleti di un’età compresa 
tra i 19 e i 50 anni, ma in futuro, è 
intenzione dell’associazione, iscri-
vere una squadra anche a campio-
nati agonistici. 
Il direttivo è composto da Cetto 
Eros presidente,  Agostini Marco 
vice presidente  e Fruet Debora 
segretaria.

Grazie quindi ai giovanissimi ed agli adulti che con il 
loro impegno hanno conferito gradevolezza alla pub-
blicazione, suscitando con le loro tavole colorate sorri-
so di intensa piacevole approvazione.
Cordiali saluti.

Diego Nardelli

Colgo l’occasione della prima uscita del periodico “Da 
Novaledo” per ringraziare chi ha riposto la fiducia nel 
mio operato e mi ha riconfermato come membro del 
comitato di redazione. 
Ho suggerito l’idea di rappresentare nell’ultima pagina 
tutte le nostre associazioni, per dare un segnale di rico-
noscimento per il lavoro da queste svolto sul territorio.
Il loro è un contributo sempre disinteressato e ricco di 
generosità.
Con l’occasione desidero porgere a tutti un augurio di 
buone feste.

Monica Cipriani
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 Se vogliamo conservare la recente memoria 
del nostro paese dalle cui radici nasce la struttura 
economica e sociale di oggi, è necessario associare 
la storia dell’altro secolo ad alcune figure di compa-
esani che hanno dedicato molta parte della loro vita 
al proprio paese: fra queste, vogliamo in questa pagi-
na ricordare un uomo che ci ha lasciati oltre vent’an-
ni fa: Alfredo Angeli meglio conosciuto come “ El 
Guerìn Angeli”. 1945: Alfredo, anno di nascita 1917, 
dopo molti anni trascorsi a Dachau, nel famigerato 
campo nazista, riesce a rientrare a casa, trovando 
dopo 7 anni di assenza militare, una Via Valle anco-
ra senza elettricità: si da da fare e in 3 mesi le case 
sono illuminate. Dopo il matrimonio con Elena Boc-
cher, sente il bisogno di far crescere socialmente il 
suo paese e - senza risorse ma forte della sua passio-
ne - fonda la Filodrammatica di Novaledo mettendo 
in scena nel povero teatrino parrocchiale e per lun-
ghi anni, opere drammatiche seguite dalla “farsa”, 
epilogo comico della serata: per le famiglie diventa 
il richiamo sociale più atteso dell’anno, con repliche 
per mesi e con famiglie che rivedono la stessa “com-
media” per 3-4 volte consecutive! Passano gli anni e 
nel frattempo Alfredo viene eletto Presidente del Ca-
seificio Turnario di Novaledo, una struttura produt-
tiva di primaria importanza se proiettata negli anni 
dove l’economia agricola era di sussistenza e ogni 
famiglia possedeva animali da latte che confluiva poi 
nel Caseificio, secondo un meccanismo “turnario”: il 
caseificio è fatiscente e la nuova Direzione provvede 
a rinnovarlo, ricavando l’appartamento per il Casaro 
Dalsasso, ammodernandone le strutture; affronta 
poi con indescrivibile disagio, momenti delicati che 
porteranno alla sostituzione del Casaro. Alfredo nel 
frattempo è consigliere comunale e membro di Giun-

Iniziamo con questo numero nel ricordare i sindaci non più in vita del nostro paese. In questo numero facciamo 
un ritratto di Angeli Alfredo che fu Primo Cittadino a cavallo tra gli anni ’60 e ’70

ta, Segretario di Sezione della Democrazia Cristiana ( 
in quel momento partito di supremazia): memorabili 
gli “scontri” alla don Camillo con l’allora leader del 
Partito Comunista Massimino Corradi, scontri perva-
si tuttavia da una profonda amicizia e collaborazione 
fra Alfredo e Massimino che, nonostante le divergen-
ze politiche, rimangono amici inseparabili! Nel 1969 
Alfredo viene eletto Sindaco di Novaledo, 11 anni di 
impegno al limite dello stress, nel decennio dello svi-
luppo dell’edilizia, delle conquiste sociali, dello svi-
luppo industriale, dell’ammodernamento delle strut-
ture pubbliche. Ecco infatti - di lì a poco - l’opportunità 
della grande Azienda che cerca in Valsugana lo spazio 
per investire: la corsa del Sindaco, in lotta con Ospe-
daletto e altre zone offerte all’imprenditore in Valsu-
gana, per accaparrarsi la Menz & Gasser, superando 
problemi infiniti nel corso della compravendita dei ter-
reni. Finalmente nel 1974 l’inaugurazione della impo-
nente struttura che darà lavoro per decenni a centi-
naia di cittadini di Novaledo. L’azienda però accoglie 
famiglie da centri limitrofi e così nasce la necessità 
dell’edilizia popolare d’appoggio e Alfredo batte alle 
porte della Provincia per ottenere 24 appartamenti a 
canone agevolato che fanno nascere il Quartiere Itea 
in Via Pellegrina: le chiavi vengono consegnate ai 24 
inquilini negli anni successivi. Dal 1980 Alfredo lascia 
gli impegni pubblici e 13 anni dopo, piegato dalle sof-
ferenze e percosse nel campo di concentramento, 
mai rimarginate, se ne va in silenzio, lasciando 4 figli, 
la moglie Elena e le tracce profonde di chi, come altri 
nostri concittadini la cui storia andrebbe raccontata, 
ha dedicato per decenni al  paese le proprie risorse, 
con l’entusiasmo libero e disinteressato degli uomini 
di una volta...

Ricordi...

Alfredo Angeli detto “Perlina”
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Cultura e tradizione “Robe de stiani”

 I gaveva ‘ncor de fenir de lecarse le ferìe dela 
1° guera mondiale che ai nostri capi ghera vegù la 
spizza de conquistar altri stati, ‘n Africa, e ‘n partico-
lare ‘n Etiopia. I era nai zo a far guera per conquistar 
nove tere, e ‘ntei primi tempi , i aveva vinto diverse 
bataglie, contro i soldai del Negus. Dopo una de que-
ste, ai nostri soldai i ghe aveva dato do dì de “carta 
bianca”... e ‘n quei do dì,... è scomenzià la vita de sta 
persona, che sta volta ve voi contar. Per sto militare, 
sto qua l’era sta ‘n “incidente de percorso” , è quan-
do che sta “bela mora” ( perchè l’èra proprio na bela 
mora ) la ghe aveva dito de esser “ ‘n crompa”, visto 
che elo ‘n Italia, ‘l gaveva na morosa e che ‘l gaveva 
zà fato la promessa, no ‘l saveva pù ‘sa far. Co ‘nà 
scusa l’è rientrà ‘n Italia, è ‘l se tolto drio anca sta fe-
mena, naturalmente de scondion.

Co l’è sta ora, sta etiope ( che l’era, come che ve ave-
va dito, anca na bela mora! ) la à partorì na popa. ‘L 
papà de sta popa, no l’à volesto riconosserla ( te poi 
‘nmaginarte, ‘n familia... co na mora estramente!) 
…e visto cossita anca la mama...la à fato altretanto: 
no la à volesto ricognosserla! A l’anagrafe ghè tocà 
registrarla, ( “figlia dell’unione naturale tra un uomo 
e una donna che desiderano rimanere anonimi” ) è 
i ghe à messo ‘n nome e ‘n cognome ‘nventai da l’ 
impiegato: disente “Bepina”, e ‘l cognome... ve ‘l 
sparagno! Dopo ‘n paro de mesi la so mama, podè 
‘nmaginarve ‘n che situazion che la era, l’èi stada 
mandada zo nte ‘l so paese, e ela i la a messa ‘nten 
“befotrofio”gestì da suore. ( Gnanca mi no ‘l saveva 
cossa che l’era, sto “befotrofio” è me son ‘nformà: 
l’orfanatrofio, l’è per i popi senza genitori cioè “or-
fani” ; ‘l befotrofio nveze, l’era per quei popi che i 
genitori i li gaveva, ma che stì genitori no i voleva sa-
verghene dei so popi!).

La vita n’te sto istituto? “Mai na careza de ste suore, 
ma solo sberle per qualsiasi roba che feva ...quante 
che n’ò ciapà...e senza saver ‘l perchè... quanto pian-
zer...sempre mi sola...Ale feste grande ( Nadale, Pa-
squa ) vedeva che i altri popi i gaveva qualcheduni 
che i vegneva a trovarli...mi mai gnessuni nò...Per 
cossa saralo po’, me domandava, che mi no gò mai 
gnessuni? Quanto che averia volesto anca mi, che 
vegne la me mama a trovarme, a farme na careza, a 
darme ‘n baso!...”
Co l’èi stada pù granda, l’èi nada ale elementari, 
(sempre suore come maestre !) anca live stesso tra-

Guera e pache

tamento: beghe e sberle,... tante sberle! Fenie le ele-
mentari l’èi stada mandada nte ‘n istituto per tre ani 
a ‘mparar a far la sarta ( suore sempre !) e a disdoto 
(sempre dentro ‘nte sto istituto) le feva laori per na 
sartoria.
A vintiun ani (magiorene!) l’èi stada messa a laorar 
n’te sta sartoria. La à pensà anca de esser bela perchè 
‘l fiolo dei paroni l’à scomenzià a girarghe’ ntorno e a 
farghe complimenti...’Na volta, ‘l ghe à domandà de 
nar a farghe compagnia a far ‘l giro de le consegne 
dei vestidi...è a la fin ‘l ghe à oferto quel che la voleva 
ela: ‘n bel gelato! E cossita, anca per altre diverse vol-
te...prima i consegnava i vestidi e po’ ‘l la portava nte 
‘n bar è ‘l ghe toleva quel che ela la voleva...
Na sera però, fenìe le consegne, ‘l ghe à tolto ( e nò 
nte ‘n bar ) quel che l’à volesto elo... e senza doman-
darghelo!..
Co ‘l se è nascorto che a ela ghe cresceva la panza, 
‘l la à fata subito licenziar...e ela, elo no la lo à pu vi-
sto!... Che delusion...è ela che la ghe aveva credù... 
che la sperava...( èh! ‘l primo amor! I primi basi!...’L 
primo che ‘l diseva de volerghe ben!... Quante busie-
ee!..).
La se è trovada de novo de sola, come ani prima, sen-
za gnessuni, su na strada...è co la panza.... La se è 
sentada zo su na bancheta... è live la se è messa a 
pianzer perchè no la saveva pù cossa far, ndò nar... 
Sola...incinta...nte nà zità...che no la cognosseva 
gnessuni...e no la gaveva gnessuni nò,... altro che sto 
popo che ‘l cresseva... ‘n la panza!... La à pensà ala 
so mama, anca se no la saveva chi che l’era, che facia 
che la gaveva, ‘ndove che la era...A qualcheduni che 
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passava de là, la gà de averghe fato pecà sta tosa che 
pianzeva è i la à portada nte ‘n istituto...varda caso 
gestì de suore!...( anca perchè no ghe n’era altri, per 
“ragazze madri”!) “Quante umiliazion...solitudine 
...pianti...Na parola amica? Mai!...Na carezza? Sogne-
tela!...’N consiglio de na persona che ghe voleva ben? 
Quando mai!...Qualcheduni che ghe ‘nsegnava come 
far?...Cossa far?...’Ndove nar?...’N soriso?...’N aiuto...
Spètelo! Quanto che la averia volesto aver vezin la so 
mama!...almanco ‘n nèo!...Gnente”!

Co l’è sta la so ora sto popo l’è nato. Contenta de sta 
creatura! Ma... e dopo? “‘Ndo nar? Sa far? Mi è sto 
popo, soli”... Per fortuna la a cognossù do sposi ve-
cioti e senza fioi. La ghe à contà la so storia, la ghe à 
fato pecà e visto che lori i zercava na serva per la so 
casa, pena molada da l’ospedale, i la à tolta a servir. 
Sti do sposi i ghe voleva ben a ela, è al so popo, i ghe 
feva squasi de noni. È live, ndè sta casa, la à podesto 
viver ‘n nèo ‘n paze. L’è sta i unizi ani bei de la so vita!
Purtropo però stì do vecioti dopo na diesina de ani i 
è morti tuti doi; i eredi i à vendù la casa e ela è ‘l so 
popo, i se è trovadi de novo soli. Dopo ‘n poco de 
tempo la à cognossù ‘n altro omo, ma... la à cognos-
sù anca altre bòte...è la se tegneva l’omo e le bòte, 

per poder arlevar ‘l so fiolo, che per fortuna, co l’è 
sta for de scola, l’à ‘mparà ‘n mestiero. Arquanti ani 
dopo l’ei restada vedova e al so fiolo, ghè toca nar a 
laorar lontan de ‘ndo che i abiteva. Co ‘l nar dei ani, 
anca elo ‘l se aveva sposà è ‘l se aveva fato anca elo 
na famiglia. A ela ghe è scomenzià i malani de la ve-
chiaia è i à scognesto meterla nte nà casa de riposo. 
A quei che i neva a trovarla, la ghe diseva: “finalmen-
te qua, stao ben, bòte no ‘n ciapo”, è co i ghe doman-
dava “‘sa te servelo” la ghe diseva: ...”regalème ‘n 
soriso”.... Dopo ‘n pochi de ani l’èi morta, quà zo, la 
à fenì de tribular.

Lassù, spero, la à podesto finalmente cognosser la 
so mama, che la aveva tanto desiderà de veder ... la 
averà podesto sentarse su la so gàida, è ciaparse ‘n 
poche de careze che ‘n tuta la so vita no la à mai sa-
vesto cossa che l’era... 

Ciao, Bepina, ... ader, basta beghe, pache e sberle...
te n’è ciapà assè,... ader polsa ‘n paze...li vezin ala to 
mama: ader, anca ti te poi cavartela a sorider... ades-
so dopo tanti ani, finalmente si,... te penso è...è...te 
vedo a rider!...

Pierino
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